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LE CONCLUSIONI DEL DISCORSO DI TOGLIATTI 

Rafforzare il Partito 
e legarlo alle masse 

soltanto fra socialisti e so
cialdemocratici? La ricerca 
del modo di superarla deve 
essere opera comune di 
tutti i partiti che si richia
mano alla classe operaia. 
11 nostro partito, nel suo 
Vili Congresso, già ha fat
to un grande sforzo per 
elaborare delle posizioni 
nuove, le quali consentano 
di superare le scissioni che 
ancora oggi esistono in se
no al movimento operaio. 
Non l'abbiamo forse anco
ra abbastanza sottolineato, 
ma la cosa diventerà via 
via sempre più chiaia. Il 
nostro sforzo infatti e con
sistito nella elaboi ti/ione di 
posizioni strategiche e tat
tiche le quali possono co
stituire per lo meno un 
contributo alla elaborazio
ne della necessaria piutta-
foima per una unificazio
ne di tutte le forze della 
classe operaia, per la crea
zione dì un gran lo movi
mento unitario dei lavora
tori italiani. 

Compagne e compagni, 
voi \edete come ancora 
una volta, nella situazione 
di oggi, incombe al nostro 
partito il compito che ess.) 
ila avuto davanti a sé e che 
lia saputo assolvere in 
molti dei precedenti mo
menti. Dobbiamo riuscire a 
richiamare le forze decisi
ve della classe operaia e 
del popolo alla necessita 
dell'organizzazione e della 
lotta, dell'unità nell'azione 
e nello sviluppo di tutto 
il movimento delle masse 
per i loro interessi, per la 
distensione internazionale 
e interna, per la libertà e 
per la pace. Questi obiet
tivi si possono oggi tutti 
raggiungere, ma soltanto 
con un grande movimento 
delle mass? lavoratrici, af
fiancate a tutte le foi/.e 
democratiche d e l paese. 
Rafforzare quindi il nostro 
paitito. rinnovandolo sulla 
base della piattaforma ela
borata dal nostro recente 
Congresso, e quindi non 
soltanto nell' interesse no-
stio. ma delle grandi mas
se del proletariato e del 
popolo. 

C che cosa vuol dire, e 
come si raggiunge questo 
rafforzamento? Permei te
mi di chiudere indicando 
rapidamente come io ri
spondo a queste domande. 

Rafforzare il nostro par
tito vuol dire prima di tut
to avere un partito al qua
le aderiscano sempie più 
numerosi gli operai, 1 la
voratori della terra, gli in
tellettuali. le donne, i gio
vani. Bisogna essere molti. 
perchè i compiti che stan
no davanti a noi sono ogni 
giorno nuovi, ogni giorno 
diversi, e richiedono l'im
piego di energie molteplici 
e di energie sempre rinno
vate. Questa e la prima co
sa che bisogna compren
dere. e per questo ha un 
grande valoio la campagna 
del tesseramento e reclu
tamento che qui a Milano 
vedo clic avete già poi tato 
a un buon pi nto. Vi invito 
a lavorare per condurla 
rapidamente a una con
clusione vittoriosa. 

Ma non basta essere mol
ti. Bisogna avere radici 
profonde nelle fabbriche, 
in tutti i luoghi di lavoro. 
nelle campagne, nelle ca
scine. fra i braccianti, fra 
i lavoratori di tutte le ca
tegorie. ma prima di tutto 
e "sempre nelle fabbriche. 
Comprendiamo le difficol
tà che oggi esistono per 
dare al partito solide ra
dici nelle fabbriche. La 
fabbrica di oggi non e più 
quella di una volta. Vi e 
una massa di operai che 
dopo le otto ore e gli 
straordinari fugge, si può 
dire, dalla fabbrica per
chè abita lontano e alle 
volte è costretta a fare ore 
ed ore di tieni» o di tram 
per giungere al luogo dove 
può prendere uno stenta
to riposo. Esistono nuove 
discipline di lavoro, che 
ostacolano quelle forme di 
contatto e di organizzazio
ne ciie una volta erano 
diffuse. Di tutto cu» te
niamo conto. Io vi esorto 
però a non arret iare di 
fronte alle difficoltà che 
oggi si presentano, ma a 
trovare anche voi forme 
nuove di contatto, di avvi
cinamento di organizzazio
ne degli operai nel partito. 
Noi nella fabbrica dobbia
mo essere il partito più 
forte, più organizzato, più 
disciplinato, e nel nostro 
partito la massa degli ope
rai di fabbrica deve essere 
la massa prevalente e de
terminante. 

A voi compagni di Mila
no. come ai compagni di 
Torino, di Genova e degli 
altri glandi centri indu
striali. spetta di lavorare 
con tenacia e con pazien
za. cor. abnegazione e spi
n to di sacrificio per supe
rare le difficoltà che oggi 
si incontrano per adempie
re questi compiti. 

Bisogna poi che il parti
to sia collegato con tutta 
la popolazione; ed anche 
qui vi sono, per voi com
pagni milanesi, particolari 
difficoltà da superale. Voi 
lavorate nella città d'Ita
lia nella quale si sono in 
modo più vasto realizzate 
quelle trasformazioni del
la struttura cittadina che 
danno alla città moderna 
un volto completamente 
diverso da quello delle an
tiche città dcll'800 e della 
firimn metà di questo seco-
o. Vedete questi grandi 

quartieri che sorgono dap

pertutto, con questi grandi 
casoni tutti eguali, come 
* caserme » affiancate l'ima 
all'altra, in vie che sono 
quasi sempre deserte ec
cetto nelle ore in cui la 
gente va e viene dal lavo
ro. e quando ritorna a ca
sa si chiude nella sua abi
tazione per seguile la ra
dio o anche la televisio
ne. Questi grandi quartieri 
realizzano una vera di
spersione e polverizzazio
ne delle masse cittadine. Le 
caratteristiche popolare
sche dei vecchi quartieri si 
perdono. K. quello che è 
peggio, scompaiono o di
ventano inefficaci i vecchi 
centri di vita associata. Per 
riuscire a trovare il con
tatto con tutti gli strati 
della popolazione, in que
sta città che ha preso que
sta nuova fisionomia, oc
corre una quantità di ini
ziative che nel passato non 
erano necessarie, quartiere 
per quartiere, caseggiato 
per caseggiato, cortile per 
cortile. Bisogna riuscire ad 
avere dappertutto, e non 
soltanto più attorno al vec
chio circolo, dei contatti vi
venti con la popolazione, 
per portare l'agitazione e 
la propaganda del partito. 
per dunostiare come il 
partiti» comunista si inte
ressi di tutte le questioni 
che stanno a cuore della 
popolazione cittadina. 

Anche per assolvere a 
questi compiti bisogna es
sere in molti e bisogna che 
nel paitito non soltanto 
vi siano molti iscritti, ma 
vi siano molti compagni 
che danno una attività. Oc
corre un gran numero di 
(incili che si chiamano 
« attivisti ». 

Non vergognatevi, com
pagni. quando vi dicono 
che siete un attivista del 
partito comunista. Questo 
è un titolo di merito, è un 
appellativo d'onore. Ma 
l'attivista del partito do
vrebbe oggi essere qual
che cosa anche ili diverso 
da lineilo che era prima. 
Le attività che si sono 
esercitate sinora bisogna 
continuare a esercitarle e 
anche più intensamente. 
forse: ma bisogna in pari 
tempo saper creare nuovi 
tipi di attivisti, che sap
piano avvicinare la popo
lazione operaia, contadina 
o del ceto medio, nelle nuo
ve condizioni in cui si or
ganizza la vita delle fab
briche e della città. 

Ciò che e decisivo e che 
noi siamo collegati con tut
ti gli strati della popola
zione lavoratrice e colle
gati sulla base di un la
voro. di un movimento a 
cui sappiamo dare inizio, 
in legame con altre forze 
della classe operaia e del
la democrazia. 

Questo vuol dire raffor
zare il partito, compagni, 
ed io vi invito a lavorare 
con tenacia con slancio ed 
entusiasmo per rafforza
re in questo modo l'orga
nizzazione nostra in Mi
lano. 

Celebriamo il 36. anni
versario di questa nostra 
organizzazione. Lo cele
briamo in un momento in 
cui — come tante altre 
volte nel passato — si di
rigono contro di noi i col
pi dell'avversario da tut
te le parti. Questo ci fa 
comprendere meglio l'im
portanza nostra e del no-
r-tro lavoro. Lo compren
da ciascuno di voi. Senta 
ciascuno di voi in se e dif
fonda attorno a se la fie
rezza. l'orgoglio di questi 
quasi quattro decenni di la
voro. di lotte e anche di 
vittorie. Siate fieri ili es
sere membri del Parti
to comunista, comunicate 
questa fierezza a nuovi 
compagni, a nuovi lavora
tori i quali vengano ad ac
crescere le nostre file, ad 
aumentare la nostra forza. 

In tutte le situazioni sia
mo riusciti ad andare avan
ti nelle condizioni più dif
ficili. Oggi esiste nel mon
do e in Italia una situazio
ne tale che ci consente di 
guardare con piena tran
quillità all'avvenire, con la 
certezza che rinnovando e 
rafforzando il nostro parti
to sapremo raggiungere 
successi anche più gran
di. anche più belli di quel
li che già abbiamo rag
giunto. 

Uno scrosciante applau
so accoglie le ultime paro
le del discorso del compa
gno Togliatti. Egli ha par
lato per due ore, seguito 
con estrema attenzione da 
tutta l'assemblea che lo ha 
più volte interrotto con le 
sue acclamazioni, vivissi
me soprattutto quando 
l'oratore ha parlato della 
forza del nostro partito, 
della sua sicura avanzata. 
della vastità del campo so
cialista in Italia e nel mon
do. della necessaria unità 
delle forze democratiche. 
della lotta nelle fabbriche 
e nelle campagne. La cele
brazione si è chiusa col 
canto d e l V Internazionale 
intonato, dentro e fuori la 
sala, da migliaia di bocche. 
Una grande folla ha atteso 
alle porte il passaggio di 
Togliatti per salutarlo an
cora. Poi, lentamente, l'as
semblea si e andata scio
gliendo in un interminabi
le corteo per via Paolo 
Sarpi fino al piazzale di 
Porta Volta. 

L E P R I M E S T R A N E Z Z E D E I T I F O S I D I « T E L E M A T C H » 

Una rogano buscavano va fino a Pìnerolo 
pei sbagliate II nome dell'oggetto misterioso 

La risposta vale ora 610.000 lire, perché nessuno ancora è riuscito a identificarlo — Pacifici 
progressi del « braccio » e della « mente », coppia bene assortita — Due « mimi » esuberanti 

Enzo Tortora mentre Interroga la • niente »: Il « bookumaker » F.n/o Corr.uliiil 

scenetta, contenuta nella so
lita « b»5fa chiusa »; il se
condo deva indotmiaro di 
che scena si tratti. Sono dite 
ragazzoni alti e robusti, clic 
immediatamente coinvolgono 
nel giuoco il povero Silvio 
Noto brutalizzandolo a più 
riprese fra lo spasso del 
pubblico. Rappresentano e 
indovinano le scenette della 
balia, della bistecca dura, del 
maestro di nuoto, del cane 
da caccia, del paracadutista 
e del pupazzo di neve. Giun
ti con quest'ultima scena a 
150.000 lire, i due si allon 
tanano rinunciando a rimet 
tere in giuoco la somma vin
ta. Con la solita sfilata di 
oggetti, e con l'invito dì Tor
tora a < trovarli tutti » si 
chiude questa terza edizione 

!.'< oggetto misterioso > re
sta nm*orn tale e non è que
sto il solo motivo di inte-
resse per la prossima set
timana: 4 II braccio e la 
mente » tenteranno domeni
ca prossima la prora da 
400 0C0 lire, e sC la spunte
ranno, siccome in intesto gio
co le somme vinte si ug-
giungono l'ima all'ultra. 
avranno totalizzato la bel
lezza di 1.000.000 dì lire. 

Il convegno di Torino 

L'toggetto misterioso* che 
a quanto asserisce Enzo Tor
tora comincia a turbare i 
sonni degli italiani ha com
piuto invano un lungo viag
gia. da Tivoli nel Lazio a 
Pìnerolo in Piemonte. E in
sieme* all'< oggetto misterio
so > anche la signorina Giu
liana Biraghi ha compiuto lo 
stesso, ed egualmente inu
tile viaggio: 700 km. per dir
ci che il fantomatico og
getto sarebbe un rubinetto 
del gas. 

Viaggi più brevi li hanno 
compiuti altri concorrenti da 
vicine città piemontesi. Uno. 
un capostazione, ha mostra
to un oggetto che somiglia
va al nostro: era una bot
tiglia per sottolavabo. Un al
tro ha detto, e ci ha scom
messo su mezzo milione, che 
si trattava di una sirena a 
vapore. Altri l'hanno defini
to bugliascopio. prezzostato. 
cerchio carburatore, mani
cotto regolatore d'actpia. pi
rometro. goniometro, misce
latore d'acidi anttneendi. 
eiettore e così ria. Il risul
tato è stato che il valore 
dell'* oggetto misterioso » sa
lendo di 10.000 lire ad ogni 
< no », condito di battute pili 
o meno lepide, di Enzo Tor
tora. è arrivato a 610 000 lire. 
Continuerà ancora per una 
settimana ad alimentare 
scommesse e a far viaggiare 
la gente da un punto all'al
tro della penisola, o a tur
bare i sogni, come è arre-
mito a quel tale che in pie
na notti*, sognando il fanto
matico oggetto, si è sveglia
to. ha svegliato la moglie ed 
ha aspettato l'alba nel ten-
tatiro di identificarlo. 

Oltre all't oggetto miste
rioso y. il secondo elemento 
di continuità fra la scorsa 
domenica e la serata di ieri 
era costituito dalla terza ap
parizione dei due romani che 
costituiscono il simpatico 
duetto de « Il braccio e la 
mente*. Hanno cinto 300.000 
lire superando' due prore 
ciascuno. Indorinando in una 
foto la cerimonia delta riu
nione del Parlamento sre-
dese. e nella animata esibi
zione di un piccolo caravan
serraglio la * Benedizione 
degli animali » per Sant'An
tonio.'€ la mente*, (il book-
makers Corradini ) ; solle
vando prima 90 e poi 100 
chili il signor Musaci. « il 
braccio >. che in tal modo ha 
rialzato le sorti del giuoco 
rimediando agli errori del 
MIO conipnmio. 

Questi non arerà saputo 
rispondere alle altre due do
mande. che verterano su no

mi Silvio Noto spigliato e 
che riesce a stabilire col pub
blico un Iettarne di siminitia. 

tizie pubblicate nella setti-\I" Silvio Noto a ;u esentare 
muna dai rari giornali: si 
trattura di indicare il .secon
do «irrirnto dopo SnilVr e 
l'arredamento della camera 
dell'erede di Ranieri e Gra
ce ad opera di un disegna
tore parigino. 

* Il braccio > e * la mente » 
sono i due unici personaggi 
tissi di * Telemateh -. oltre 
a l V* oggetto misterioso r. 
Simpatici, essi costituiscono 
assieme una singolare e ben 
affiatata coppia, ma non rie
scono neppure lontanamente 
aa essere popolari come 
tinelli di < Lascia o raddop
pia >. Su questo non c'è dub
bio. ed è proprio qui che ri
siede il maggior motivo di 
debolezza di < Telemateh -> 
rispetto alla sua rivale mi
lanese. 

Il giuoco comunque c'è. e 
continua a divertire gli spet
tatori. Si vale, fra l'altro, di 

(continuazione il alla 1. pag.) 

trattazione del salario anche 
a livello aziendale e con la 
richiesta di riduzione dello 
orario di lavoro a pari re
tribuzione. ha soggiunto Di 
Vittorio, noi intendiamo col
mare almeno in parte gli 
squilibri sempre più evidenti 
che si sono creati nella gran
de fabbrica, pur non rinun
ciando la C.G.I.L. alla trat
tativa a livello nazionale e 
alla stipulazione di contratti 
di lavoro, validi per una ca
tegoria in tutto il paese, e 
costituenti un minimo al di 
sotto del quale i lavoratori 
non possono andare. 

La richiesta di migliori sa
lari legati al livello di ren
dimento che il lavoro ha 
raggiunto in una certa 
azienda, la riduzione dello 
orario di lavoro — sulla base 
del grado di meccanizzazione, 
di automa/ione, di ossessio
narne ripetizione che il la
voro dell'operaio ha raggiun
to in una determinata azien
da — sono i compiti rhe 
stanno ora di fr/mte al mo
vimento operaio italiano. 
Anche il problema della li
bertà deve essere visto in 
questo quadro. Libertà di 
contrattare l'organico delle 
squadre, libertà di movi
mento all'interno della fab
brica, il diritto ili veder ri
spettati i propri organismi 
rappresentativi sono altret
tante questioni che derivano 
anche dal modo in cui si 
vive, si lavora e si produce 
nell'interno della fabbrica. 
Dalla difesa di queste liber
ta. ha continuato Di V.'orio. 
trae origine e sostanza la 
lotta più generale, in di-

HIU'XKLLKS. 10 - La tesa delle liberta e dei ili-

Diverqenzc a Bruxelles 
nel diballilo sull'Euratom 

nella settimana prossima — 
un progetto di legge che 
proibisca i licenziamenti 
nelle industrie senza la pre
senza di una < giusta cau
sa », per impedire al padro
nato di liquidare con una 
decisione unilaterale il con
tratto di lavoro con l'ope
raio. Tali proposte — quello 
della C.d.L. di Torino è fat
ta propria dalla C.G.I.L. che 
si impegna alla sua diffu
sione fra i lavoratori di tutto 
il paese — costituiscono il 
bagaglio di proposte legisla
tive che i parlamentari del

la Confederazione presente
ranno al Parlamento per in
vestire tutto il paese dei 
problemi dei lavoratori del- \ 
l'industria. Queste iniziative '•• 
legislative — ha concluso 
Di Vittorio fra grandi ap
plausi — dovranno essere 
sostenute, incoraggiate e 
condotte a termine sull'onda ' 
di una grande spinta di mas- ' 
sa, con una ripresa senza 
precedenti dell'azione sinda
cale in tutte le fabbriche 
del Paese, così come la si
tuazione nuova che si è 
creata nel Paese ci consente. 

TEATRI 

gli altri due giuochi: t / \ is-
.•-•(> e vedo * e *• I mimi * Nel 
primo facciamo la conoscen
za di due studenti. Uno. 
Alessandro Belvedere, (iiia-
dagna 55 000 lire hitloriiuui-
do. con un'appriis*nntiz''onc 
di due centimetri, la statura 
di Silvio Noto, l'/ di un me
tro e 11. e il concorrente ha 
detto un metro e "t'J l'oi 
rinuncia saggiamente a cal
colare la distanza in linea 
d'aria fra Roma e Parigi e 
.si" contenta della ^>i>;'ua vin
ta. L'altro, lo studente Pie
ro r'rnnccsconi. t'rtintato a 
identificare fra quat'ro ri-
jiroduzioni un quadro d' 
Rai (uell,). sbunlia. perticatiti 
anche le 5.000 lire 

< / mimi * ci /uMino pre
sentato per la seconda volta 
due fratelli. Augusto e Ma
rio Tacci. Il primo deve con 
i gesti rappresentare una 

conferenza dei sei paesi liu 
inti a Bruxelles per ì pro
getti del mercato comune e 
deH'Kuratom. che avrebbe 
dovuto terminare oggi, è sta
ta prorogata fino a martedì 
a causa di divergenze che 
sono state superate. 

La conferenza ha esamina
to oggi il progotto dei sci 
paesi per l'integra/ione dei 
possedimenti africani della 
Francia e del Belgio nel 
* mercato colmine». Le dif-
dicoltà cornei nono la strut
tura di un fondo comune di 
investimenti 

La figlia di Churchill 
divorziérebbe da Sandys 

I.OXDHA. 20. --"Spomicio il 
Su ridilli h'.vprcss. Il nuovo mi
nistro della difesa inglese Dim-
oan Sandys o sua moglie, nata 
Diana Churchill, figlia di Sir 
Wiiistnn, si sarebbero separati 

L'ombra di un ferzo uomo 
dietro il delitto di St. Cloud ? 

Ma, per quanto l'ipotesi non sia ancora scartata, è più probabile che si 
tratti d'un tentativo dei due giovani assassini per ritrattare la confessione 

PAHKJl. 20. — «Un ter/o |del suo complico ed aveva 
uomo ci ha aiutati nel nostro! ammesso di aveie dato sol-
delitto *, ha dichiarato Jean- tanto il colpo di grazia: e 
Claude Vivier, il giovane'cioè ili uvei e sparato due 
delinquente che ha confessa
to ili avere assassinato orni 
l'amici» .Jacques Scrmeus. Ni
cole Depone e Joseph. Taia-
go. i due innamoiati uccisi 
un mese fa nel p a n o di 
Saint-Cloud. 

Infatti, nonostante tale con
fessione. il mistero ili tale 
delitto non sembra ancora 
completamente delucidato e 
la polizia continua la sua 
inchiesta per appurare quan
to ci sia di vero nella dichia
razione fatta ieri dal Vivier 
Dopo essersi vantati, con un 
cinismo ed una incoscienza 
manditi, ilei loro delitto, i 

colpi di rivoltella alia testa 
dello due vittime che si muo
vevano ancora, quando i due 
coipi furono estratti dalla 
macchina ed allungati uno 
accanto all'altro sul < Viale 
della Felicità >: oggi non 
ammette che di avere spara
to un solo colpo, alla testa 
di Nicolo. 

Il Scrmcus. che aveva af
fo! mato di avete guidato la 
macchina ili Nicole, giura 
oggi di non sapere giullare. 
K* vero che ne lui no il Vi
vier hanno la patente, ma 
ossi sanno coltamente gui
dare. dato che il Sormeus 

due delinquenti cercano oia| aveva annotato su una agen-
almeno in parto, di i itir«usi:j da tutto le indicazioni di 
Vivier aveva iniziato la sua. guida por tutte le marche ili 
confessione dichiarando di auto di serio. 
essere il solo autore dello Tutto ciò •-«•iiilira ossei e 
assassinio; più tardi aveva «tato e-voj:ita'.n por costruì-' i hiuso al pubblici» durante 
confermato le dichiarazioni' gei e la polizia a dubitare ' tale ricostruzione 

della veridicità della loro 
confessione. I due complici 
non hanno certamente di
menticato che un testimone 
aveva dichiarato di avere vi
sto sul < Viale della Felicità » 
oltre i due giovani, un poco 
più lontano, vicino agli al
beri. un uomo di età matura. 
i due criminali adolescenti 
vogliono probabilmente fare 
ili questo uomo il principale 
responsabile ilei delitto. 

La polizia continua dunque 
lo ricerche in questo senso. 
Intanto il commissario inca
ricato della inchiesta ha con
segnato al giudice istruttore 
Ir. pratica relativa agli accer
tamenti ed alle ricerche per 
permettergli ili procedere 
alla ricostruzione del delitto. 
t 'ucsta e prevista tra una 
decina di giorni e sarà effet
tuata con la più grande di
screzione possibile: l'accesso 
a' parco ili Saint Cloud sarà 

ritti elio la legge dello Sta
to garantisco ai cittadini. 
Questa lotta generalo si raf
forza e trova nuovi combat-
tonti. nuo\ i lavoratori e cit
tadini pronti ad organizzarsi 
per condurla. 

Di Vittorio alTronta a que
sto punto il problema della 
unita dei lavoratori per la 
realizzazione ili quegli obiet
tivi che il convegno ha con
fermato. La CISL. allei ma 
il segretario generale della 
C.G.I.L, rivendica la priorità 
della t scoperta > di questa 
linea che la C.G.I.L.. ha trac
ciato: i suoi dirigenti affer
mano di aver tiacci.ito pei 
primi in Italia tale linea. 
Non è esatto, ha soggiunto, 
ma non e questo ohe conta. 
Se i dirigenti della CISL ri
vendicano il brevetto, noi 
glielo lasciamo ma chiedia
mo loro: adesso voi avete 
studiato eil elaboiato e siete 
giunti a corto conclusioni; 
anche noi lo abbiamo fatto e 
siamo arrivati a conclusioni 
analoghe e poiché i sinda
cati non sono soltanto orga
nizzazioni di studio e di ela
borazione. ina organizzazioni 
di lotta, elio cosa avete, che 
cosa abbiamo intenzione di 
fare por trasferire sul piano 
della lotta le giusto analisi 
che abbiamo condotto? Clic 
ci sia convergenza fra le li
nee proposte dalle varie or
ganizza/ioni ò un fatto che 
anche i dirigenti della CISL 
confermano: si tratta dun
que di passare all'azione 
contro il padronato. 

Di Vittorio si avvia nlla 
conclusione ilei proprio di
scorso prendendo in esame 
la proposta venuta dalla Ca
mera del Lavoro ih Torino 
di presentare al Parlamento 
nuove proposto di legge e 
di sollecitare l'< iter > di al
tre che garantiscano una più 
efficace difesa dei lavoratori 
su alcune specifiche rivendi
cazioni: il collocamento, il 
riconoscimento giuridico l id
ie C. L. la fine dei contratti 
a termino. la liquidazione 
dello imprese ili mano d'ope
ra. l.i tutela dei lavoratori 
a domicilio. 

L'oratore annuncia a que
sto punto che i parlamentari 
della C.G.I L. hanno deciso 
di presentare al Parlamento 
noi prossimi giorni — finse 

ARI t'CCIII.NO: C la Itonuccì. Valori . 
l od i -» In. Vitti. Alti- •-M..IO * s o l , I . I 
n e ila iul i- i f », reni « 'I1 ' .Mondolio 

ARTI: (' I,I llrigit un-, Girotti. Nili-
chi. Allo 'M' « Contessuta l ìu i l ia » 
.li A Mniiilticrk'. rtvu ili !.. Vi-
c o l i l i 

A R T I S T I C O O P I R M A ( v . d e l l ' I n n i 
1.0 l<i|n>» i 

C A R R O D I I I . S P I « S O R R I S O D i L-
L'I I N A ( l o r p i g n . i l t a r a ) : C U d i -
r o t t o il i ( ì 1 o o n t i n i A l i o 17 o 
•_M. n « I f a n t a s m i » d i l ì i l e o 

0 1 L I . L M U S I . : ( . l a I' N a r t i . i r a . M . 
l i u ir. l ib.i- ,-1 o MI I l oro l l ( Uriti 
Mio L'I,li « N HI si l imi l i ' a kirk-
•A.ill » di \ l'orrint. p r i v i lami 
li in (doni un allo IT 'i) 

l 'LlSI 'O: ( LI P a v i a n i . Villi . I or.-.t 
li. Allo Jl ' « .Mi II in e una c - i 
•.cria » «li P irandel lo 

IL MI1I .IML1RO (v M ir-.il ». l"o» 
Ki|>'"i l>>in,un allo J l . l l prn. ' i 
ili « I i longoni! i ili o g n u n o » ili 
I loituisUiall 

LO l II \ l . l I: C u i l .n i* i «li t . l a 
-.t.ii.Hu \ i i o '.'i.r. • r . i i p i ro > di 
Sol ini . ' (ultimi' roplul ie) 

.MVRKIM I I I l'IC.COLL MVSCIII.Rl' 
H i p . - » 

P \ l . \ / / 0 S I S 1 I N A : Mie oro 21 r 
l 'oniploiMi uri itoli i Ropulihlio.i 
<.ino-o « Il oir. ii ili l'o.'liino » 

I I / I A N O ( \ ia t i Noni. J) Domani 
alle 'i. ,. -.M tu. l I.I 1) Orinila Pai
ni! ilolnitto i m i « l.iiii.i ili .Manl-
lae » in .1 atti o In un ulri iti Lo 
tinnì ( tonimi nto nitiMi-ttc) 

QUIRINO: Allo .'I.I". l 'mnia Gra
n u l i c i in « f a i » ! i- (-e Ni paro) • 
ili l'ir i .niel lo 

RIDOTTO I I . I S I O : Mio L'I a prr/ -
li familiari « Solo.lail » ili AuilroN 
Culi-Ito 

ROSSINI: C la statuir ile! l o a t r o ili 
l'orna .Inetta ila C Din iute Mie 
Zi I". n o \ i t à a d o t t i l a por l'tt ilia 
« lieti portanti- -.po~otolilie aifet 
Ino,a » .'. alti tutiiit i->-iiiu iti I' 
C.H'.li.ri 

S M I R I : H i p » - . Vonenti al le _M %\. 
( ia .li I l e i t r o inoit. m o un i l'.ar 
li. Vi l la , l ' i n o l i i. prima .li « Il 
i oiiiplo^-.i ili I i l emone » ili J 
llorn il il I no 

VALLI : .M-ri.ilo.li l i <" ia .lei Tea 
tro i ta l iano rappro-ontori « Voglia 
il armi » r i m i t i iti D'oi;ii l'aliliri 

Oggi alla )?. 

PRIME VISIONI 
AtlriaiKi: l e - . i lna to ili C..r tapini-

uni M MI.,-io (ap .r lnra allo I la . ' ) 
\ i iu- i l t . i : I o s i - ' n i \ e ili ( art.iL'un-. 

t .m ,M Aliasi . , (ap al le I t..'J>l 
Arthiinri le: I ocl'O il autunno con J 

I r in lor.i 
A n o l u l r i n i : I M . o n (al le I* -M -*J) 
Aristim: l'aura il'aiuaro. orni l ì .Ma 

i l luni (apertura allo II l'i) 
l lnrbrrlnl: l ìuerra e p a . o . con \ u 

.Irot Dep i l imi Milo II - ir.JÓ CI.*' 
ìn^r. l o n t i n u a t o ) 

Capii . i l : l 'ovcri ma l-elli . . .n i .M M 
la^'o (atte li . .ni |S in Zi I". •_•.' f .) 

Capi u n i c i : A M I J ii'cnte .li IMMVU. 
e in A t -ino 

Caprank l i c t l a : Il p i a n i l a proibito 
i m i \v I'nlt;eoti 

Corso: I Iian i e triì u mi ni. o r i I 
In u;i-i imi (a l le p I..1". '.M _"J 1*1 

I uropa: l'imito i l 'a i tmin i i m i Jean 
' r a g i o n i (al le I i.i". I".l > • l'i "«> 
-'-M'.l 

I i a m m a : La traNcr-ala <il l 'ar ic i , eoo 
.1 fu t i ,n ( a l e I" tò 17,'J-j l'I.I!) J| 
'JJ.I'.I 

I i j in i in l t . i : St imi < enter. roti (1 
l>r. - i . ine s p a l a t o l i a l le |7 ui e 
H I ) 

Oatlrria: l e s i ' i j i \ e iti Cartag ine . 
. ni M MI i s . o 

Imperiale: Monte.- irlo con V De 
S u i 

Metropolitan: f'o^l1" it m i m i n o con 
.1 i r n l ir.l (al le 1 "• _'• > I . . I i U."» 
<- '.'J vi) 

Mignon: l ' e r i l 'amaro. . oi Cì Ma 
,i -•.., 

Moili-rno: .Vo:iU t a r l o ron V De 
S u a 

Moderno .Saletta: Sanui 'e tnt«to con 
-\ l ì irriti) f 

New York: l e *c' i .no rit C u t i e n e . 
e - i M M l i - i o 

Par i s : l 'aura «I ani o - e.oi G M i 
. ' i - I-I lapert'ira alle 11 ''* 

. » « . » » » » « » » . . « « « « » « * « « • » « « « • > « « » » » » » < • ) l ' Ia /a: V r. tn ìo III. l ' .o I Oi.-.Vr 
O.-attro l o n t a n e : l 'mr. i .) " n i r e o n 

> < . ' . ' 1,1 * ' , ! ! 

O i i i r i n e l l a : I n c a n t ' - s ' - i o e o o K N o 
" t . . ' (.•'!.•• I"' !'. I " . J ' ! ».*-' JJ «".I 

1 P i i o l i - \ « „ | r : « „.r".- C i r i l l o ( ,l[r 
. u . C JJ I".. U'.-ro, 

CINEMA-VARIETÀ 
Alliaiulira: I a terra esploi lc e m i 

sta \ . i m Nipoti-
Altieri: IsrooMtn i Inalila po l i / ia con 

\ i iiiinii e ri\ i-t i 
Atnbr.i-Jn\ Im-lli: Il e .n a ' i e re senza 

Milto u n i C .Moore e rivista 
PriMt Ipr: Cir io ì nella Jniiijl.i e ri 

\ ista 
Reali-: Il p r o ' / o itell 'onore, con M 

Obi rou e m i s t a l 'aniulla ( inizio 
n v alle K"<) Jt.'JH 

Sultani.: Giul io Cosare: con M 
Ilr in.l . e rit ista 

Volturilo: Noi Maino le co lonne , con 
A Cilar'i'lln e m i s t a 

C I N E M A 

• Caste l lo: Seru'a tregua '' Rock ar,.i 
Kn>! 

Centrale: *.ti eroi s o n o s tanchi io; i 
^ .Mnitan.I 

Chiesa .Nuova: R-p >-u 
Cine-Star: I l luminine con X. I 'UM 
Cimilo: Tempo di v i l l egg ia tura i"n 

i . Ktlli 
Cola di Rienzo: Sci i l lippe a mare . . 

mi I Cliaii.tlrr 
Collimilo' l'ip 'so 
l oliitina: < apitan Cina 
Colossro: I i vedova al legra con I. 

I umor 
Columbus: Hip i»o 
Corallo: D i n iteti i. f i n l". M w t o ' c t i 
Critoi iono: C i s a h l a n r a con I. Iler^ 

ri mn 
Cristallo: Tritl'ui d amore con lìe'i» 

Kol.v 
Devili S.iptonl- l r i d a n o su i a l u e v 

I l l . l i i l 
Del I l i irenllni. Kipo-o 
Dei Pitti l i!: Kip ... 
Della Vallo: | , 'p . . . . 
Delle Mastl iere. I u i-i i t e s i p e . ì 

l i opp > tuli J s t f i art 
Dello Mimose- R poso 
Delle l e r r a / i e : l .-oipn di \illev;K a 

tura, iol i l i Ri l l i 
Delle Vittorie- i r ò un «old i to (do 

. Ullleil! Ilio) 
Del V'astrilo: Sci i uppe i maro. 

imi J Cli iintlor 
Diana: L ultima cacc ia , coti Kol>ert 

1 IV Ki t 
Dnrla: I ti inditi dell i n t o s t r a d i o : i 

I . C. Squ i l 
l ine \ l lor i : l ' ini , . e ni K Novak 
I d r l u e i s s : l o t o , l 'oppino e la in il i-

fenimMia 
I deli: I diilKiltci. con S V c i i m e t 
Lsprrla: .Suoi I et izia con A Ma 

K" mi 
r s p e r o : l i m p o di v i l lr^iiiatura con 

(• L'ili: 
Luclide: Il ladro del re. con \ H'v'li 
IMe l s Ior : l'i. n i . , con K Novak 
l 'arnese: l o m p o di v illei;i;latiir.i con 

G l ' i l i , 
I arues ina: I.'ip i-o 
l'aro: I a i^iun^la dei leti'orart. con 

I. ! li IUÌ1114 
I laminili: I! i -du-nr 
l 'obl iano: l a raij . i ; / ì di Okm.ui a 
Lontana: l ' i e o l a posta o r i A Sordi 
( ìarbalc l la: Mister Robert* con II 

1 onda 
dardi-ut ine: Sc ia luppe a mare , o l i 

.1 ( h m.ller 
Giovane Trastevere: Il canto ilel-

I l'imitr.mie 
Cilullo Cesare: S a n t i a g o con A La.li! 
Golden: Il . a v a l l e r ò V ' I I M vo l to 

coti C Muore 
(t i iadalupr: | a ( u n a di T a r / a n 
llollvvvood: Toto. l 'oppino e i luo-

rili'L'ce 
Impero: C'.tu-o per ri si m i n 
li idiino: Il caval iere sen/ . i vo l to . 

con C. Moore 
Ion io : ( o r m a t a d ' iu tob i i s . con M. 

Mouroo 
Iris Duel lo di sp e con C Wilde 
Italia: Not s i amo le co lonne , con A. 

Cifari.'llo 
La l'enlt-e: Il filili u è del re. con D. 

Kavo 
La Rustica: A n n i con S P a m p i i i i m 
Lrocine: I rinvoli del Parif ico i in 

G. Wiy i 'or 
Libia: I cavalieri dell i Tavola Ro

t o n d i . o n R Tavlor 
I Ivorno: Riposo 
Lux: Ori;o-sTi.i di ra-r. i . con D a n i 

\iidrovv -• 
.Manzoni: Tempo di v i l l e s e itura. t o n 

l i Ralli 
Marconi: Ult ima c a c c a con R Tay

lor 
Mass imo; I ' i t i ino c'ir t i p e v i trop

po con I st . - . tart 
Mazzini: S ifari • o o p Mature 
.Mondiali L'imputati , deve mor.re 

orni <ì l o r d 
Nasce : Riposo 
Ni . inenlano: 1,'ipn-o 
Nlanara: I n o m o da! v o . ' 'o Kr'^io 

imi I Stewart 
Nnvoc lnc: I i poi grande corr.da. 

o n M Rat 
Nuovo: Cet i , e . con K. N'i.aS. 
Odeon: < onta l'ino i tre r protra 

. >u V Ilei; :i 
Odesea leb i : | | torroviere. di I» G- m i 
Olvmpla: C i r i t i n d o «otto le stel le 

. m i I Tavoli 
Orfeo: S e . u n ! > am-.ro e i » U'\ -

ni t"M 
Oriente: Orno t e m p e s t o s e 
Orioni-: [Ioni m; c o n c r l t i voca le 
Osl irt ise: R'p . . . . 
Ot tav iano: l a t e n d i nera con A M ' 

S Mniri 
Ot lav l l la : R.p ,- . 
Pa lazzo : ii;iel ieum-irn » di mi" ! -

l'ho <c^n J | evt 's 
Pa les lr ina: Il t e t t i C-TI G Pali "< 
Parioli: Moglie r !, . .. eoo W C - v r : 
Pax: I riti-- e ip t i n i , n i p Re. 1 
Planetario: I av < en» .r ero di S • :-

K'|. i con S Man imi 
Plat ino: To'o. l 'eppin > e i fuor to.-^o 
Prenes le : l ' itti .e o - i K Novak 
Prima Porta: G't tnrnini che r •.-

s. il * '-li f i - t V. ' Iti fr. 
Pi i t t ln l : I! o >ì. : i -• •'•'-e con .' •'•<:: 

U'.ivti' 
Quirinale: Gui . - ' -".•*. e ••! T P . i 
Quiriti: C - t r e p-im i m e c l ' o di p n -

ni i onn R. Il I | s ,;i 

l'igjLii^asa®^!! 
^^JS^fP^SSa^ «s^5f* 

PROGRVMMV NV7IONALT 
O r - 7 l i / ' - r e .! t"-.-,',M *r:n-

f i - i f — 7.10 fio-ri .; orno , i l w c r -
c i sport , m . s C e •!• I r ' . l v i o -
i . i" . C rescendo — 11 l a R u b o r*"r 
le scuole — II.V' Mu-ioa s .nfoni-

P.i e r t i : t di v a n i t i — I s t i ) Trio 
pi r • !, rr.: s i t t .r .a i ale p- r i ra
t i z z i — H V - Grir id . T,*e-pr. -t 
o f o s t r i n'.icroF e i f p i n ' - ' i P 

Ila tura M,o>! I — l'i CI i s t e UT. a 
1' '<. Vecr'ij t i ; ; i f . . t e no", .11 

d i ' i . ' to il m . - i d o V I L I Ì I " ! ! I I 
R T I I O firc! .-s'r.i d.rrt'a da ri 
Str'.'ari - •."'.%! l 'a«so r.d .tt-s 
s t r . o . V i n e t i m a - c a i e tn rriin-a 

TE L V I S I O N 

ca - I2.li> Orchestra d retta d i ''-ra P'-ccr.'i-s"7-o Canzoni ri . . . . e 
A Frsirna — 13 ? v Album n -i 
c a ' r . Orc . : '« :r i d ' - tra d.ì C, ì • 
lipp-ro - 11.IV Pu-'-> contro p:r 
to c r o n i c h e rn::«ica'.i. d: G \ 
Co'o . B"Ko e brutto. rr->tc < i e 
arti f e n r a t i v e :'t V Mariar- — 
!">..>' I e op-r.'oni ricali altri --
I-"..t~> « | 5 C-r-i's » _ |7 Ci .r ."-- ' t 
rr:u<ca!i — 17 "il La v o c e .1, l .o-
dr.i — IS. Concer to di mus ica •< < 
O . r - e r a — ls."Vt L'mv»r« t i i r ' e - -
naz 'onat f G-:i'!ie"'"-) Marconi 
l i * ì : Orchestra d e l ' i c a n z o n e .[.-
retta d i An^el .n ; - P . I V Cr-r.-
C unt-jre e prospet t ive e o i ' —1.1 <\ 
di 1" dt Leniz -o — p ''.i L'ap-
p - o d i .sert'rrtanile di l^tte-a't ra 
f i arte . Dire t tore G B A n c ••-
I"tti — ? v P Calvi e 'a <::» e t , r " 
stra - l ' r . i c a n z o r e di «uci-rsv i -
20»''- Rad-export - 21: P a s s o r -
d-itt issirvi . Var .e t^ rr: :«ca!e r, 
m.r, atura 

2I . IV C OX C F R TO VOCALT. F. 
S T R l J M t N T A L E diret to da Ti
n o Crema g n a n l . 

22.V- P-x-umentarto e orna'-»! c i 
— ^V Incontr i . Dar.rv. Ka-.e 
•212"»: .Manica da bal lo - Jl I I -
f i n e not iz ie . Buonanot te 

S E C O N D O PROGAMMV 

O-e 9: Effemeridi . Not i z i e dfl 
m a t t i n o 11 B u o n g i o r n o — *»."*> 
Anteprima — lt>" Appuntarr.rn'r» 
a'ie dieci — 13 Orchestra diretta 
d i C. S a v i n a - I1.4V II c o i t a -
C>-ce — 13 V). Il d i scobo lo — I "•.'."> 
C a m p i o n a r i o , a cura di R. MOT V i l i 
H..V) Paro l e e mu«'ca . l ' n p-o-
t r i n m di Bernardini e Ver.tr.tfl a 
IVI» Auditorium R a s s e g n a di 
rr"js:che e di interpreti — U<- Ter 
za p. ic ina- La voce di S C o r s o 
Tavo le fuori t e s to — p. Al. M r m v 

ri* dt u n c-icciatore R o m a n z o di 
I. Tnrctifm'ev — 17; Astro labio . 

2 1 . l ì : « S T T I A N O » . di Deva l . 
M e l a n o e un r a g a z z o di l i 
anni . B e l i o del s ignor i I r b a r -
m e t i d e , Ferd inando Lebarmeci -
d r . s u o padre, e un funziona
rlo v a n e s i o , che t i ve una dop
pia v i ta : l ibertino fuori r in
t r a n s i g e n t e z c a s a , l a m a m 
m a . S . m o n a . * u n t ipo di eroi
na b o r g h e s e c o n il M M dram
m a S c o n f e s s a t o . S imona s o p 
porta Il mar i to e cerca di de
dicars i c o m p l e t a m e n t e a Ste 
fano . Il r a g a z z o accetta l 'au
torità materna e non l i e n e In 
n e s s u n conto quel la paterna . 
Ma in Ste fano a r v i e n e u n a 
tras formaz ione q u a n d o s i In
n a m o r a di una amica di fami
g l i a . Allora la m a m m a h a u n 
m o t o di ge lo s ia v e r s o II fl-
g l . o l o che contrasta In p i e n o 
c o n la r a s s e g n a z i o n e d i m o s t r a 
ta nei r iguardi de l l e Imprese 
d o n g i o v a n n e s c h e del mar i to . 

M t»rn- ;r.e: t" t i r - e not iz ie — l i -

S p i r i e t t o 

TFRZO PROGRAMMA 

Or** I l V,:is,ca di J Turina — 
l'i."»" l a r i s s e r à — 2 , . . r . : Con-
terrò di o?nf sera' — - s l c r e di I" 
J H a v d n . O. R e s p i r i - 21: Il 
G iorna le del Tcrz . — 21.2". I' 
t r a m o n t o d e s ì i zar, a cura di W 
Giust i 

W.I0: IL MADRIGALF. a cura 
di Tederlco P o m p e l l i o III. I 
« Madrigal i de exce l l entIss imi 
Mus i t i »: C. Fes ta : Amor che 
mi c o n s i g l i : Madonna mi con
s u m o ; Cosi s o a v ' é I foco -
Pti. Verdelot: Madonna il tuo 
bel v i s o - J. Arcadclt: Il b ian
c o e dolce c i g n o 

22 t i : Mus iche di L. Sprizz i e A 
T a n s r r a n n . 

1 Smera ldo : Il pi m ta prò • to. e. i W 
. - • „ ' ! l'i 'i-e .n 1 .Ile !• IO | i M ' V PI .•.••Vi) 

.<'<% Splendore: Mont*-.ir' i. con V !><• 
. . . - f s .-, 

i S . p r r . i n r m a : \ s ' . t r i—'e •!' M ' - . O 
_ ,, . - . \ I m e ( \ !« I". -̂i K '.i 1 i "<! 

i . . ' I l 

u n o dei pili grav i difetti del
l ' u o m o . l 'avariz ia . Il p e r s o n a g 
g i o de l la c o m m e d i a intatt i , il 
g i o v a n e Leone, è a n g u s t i a t o 
da l le ma le fa t t e di un vecchio 
a v a r o , lo z io m e s s e r Tacca, che 
ha a v u t o In cus tod ia dal la m a 
dre di Leone l 'eredita per il 

11 -I 17 1-
o'.T nuat .) 

I7.W: I.V I V DI I R V l . V Z / l -
i i a l l ' A n g e l i c u m di .Milano, la . 
C o m p a g n i a del « T e a t r o dei ! A L T R E V I S I O N I 
r a g a z z i * diretta da f nzo Con- \ d r i a . i n e : Il ì. •! . . -. V. I» • SY. , 
va l l i p r e s e n t a : Il t e s o r o di • Xiront: I ,' <'•>'.• t. r .-i S v ^ r o r e i 
m e s s e r Tacca. Ire atti di Au- t Alba: \ 
rr l lano Anlonel l i . ' 1 a c o m m e 
dia . n e g l i Intendimenti de l l 'au
tore . si pre l lgge di s tbrrn ire 

p i s s i dalla f">rc.i con J 

;rr'i d e - i : ' : e i S II.lv • 

Ire atti di Au- t Alba 
' ' - ' • • ' 

l vt.ir.l 
, M e s o n e : S c i ' n r p e a m - r e . con Jet' 
, C a: ' ' .r 
i A le s sandr ino: R ' p . o 
i Aniene: l e t r - ' i ' i d au'ob' .s con M 
i v r .r-„-

\ p o l l o - s p .-: t ; ^ - i ì n ' i " : , ì : v n . i ! c 
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